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 COME SOLA IGIENE DEL MONDO

Nel tema del cambiamento del 
mondo e del movimento 
contrapposto all’immobilità della 
pace, rientra l’ingenuo fervore dei 
futuristi per la guerra, vista come 
azione immediata per abolire il 
vecchio mondo.

GUERRA



IL FUTURISMO



PREMESSE CULTURALI

➤ Crisi nel modello sociale e politico ottocentesco 

➤ Nazionalismo 

➤ Crisi del modello scientifico positivista



L’inizio del ‘900 è 
caratterizzato dal diffondersi 
di molte innovazioni che 
rivoluzionano il tradizionale 
sistema di vita. 

Si diffondono infatti 
l’automobile, l’elettricità, il 
telefono; si sperimentano i 
primi voli aerei.



Il Futurismo è stato un movimento 
artistico e culturale italiano del XX secolo. Questo movimento 
artistico ebbe influenza su movimenti artistici che si 
svilupparono in altri Paesi, in particolare in Russia e Francia.  

I futuristi esplorarono ogni forma di espressione, dalla pittura 
alla scultura, 
alla letteratura (poesia e teatro), la musica, l'architettura, la 
danza, la fotografia, 
il cinema e persino la gastronomia. La denominazione ufficiale 
del movimento si deve al poeta italiano Filippo Tommaso 
Marinetti  



IL PRINCIPALE 
ESPONENTE DI 
QUESTO MOVIMENTO 
E’:

Filippo Tommaso 
Marinetti 

 (1876-1944)



Puntare sulla modernità 

Dinamismo 

Provocazione 

Vitalismo eroico di matrice decadente 

Visione ingenuamente redentrice dell’arte

Alessandria d'Egitto 1876- Bellagio 1944. 
Milano è la città in cui Marinetti svolge la sua attività intellettuale, 
è la città per eccellenza della ricostruzione futurista 



Proposta integrale di rinnovamento dell’Arte 

Caratterizzato dall’estremismo

Ritratto di Marinetti, Enrico Prampolini, Sintesi Plastica, 1924-25



RINNOVARE L’ARTE

Merito principale: aver riconosciuto l’inadeguatezza dei 
linguaggi tradizionali

Umberto Boccioni, Reggio Calabria 1882- Sorte 1916



1. Definire un programma 
in grado di penetrare 
profondamente le 
coscienze di un vasto 
pubblico 

2. Scelta della violenza 
verbale e sistematica 
provocazione come 
mezzi di diffusione del 
messaggio prestabilito

Carlo Carrà, Quargneto 1881- Milano 1966 

PROGRAMMA SISTEMATICO



MILANO
Milano è la città industriale 
per eccellenza, l’immagine 
del progresso. 

Qui si sviluppa il movimento 
futurista, non limitato al 
solo settore artistico, ma 
RIVOLTO AD UN 
GENERALE E INTEGRALE 
RINNOVAMENTO DELLA 
CULTURA E DELLA VITA.



1909
Il 1909 viene considerata la 
data d’inizio del Futurismo 
perché il 20 febbraio di 
quell’anno viene pubblicato 
il “Manifesto del 
Futurismo”, a Parigi sul 
giornale “Le Figaro”, da 
Filippo Tommaso Marinetti.



FUNZIONE DELL’ARTE

I temi e gli obiettivi generali del gruppo, elencati nel 
Manifesto, sono: 

⦿ Culto del progresso tecnico 
⦿ Culto della macchina 
⦿ Della velocità 
⦿ Del prodotto industriale 
⦿ Rifiuto del passato e della tradizione accademica 
⦿ L’arte ha il compito di esprimere tutto questo 





MANIFESTO 
FUTURISMO 

1909
11 punti



“1.Noi vogliamo cantare l'amor del 
pericolo, l'abitudine all'energia e alla 
temerarietà. 

2. Il coraggio, l'audacia, la ribellione, 
saranno elementi essenziali della 
nostra poesia.



IL MANIFESTO:
Noi vogliamo cantare l'amor del pericolo, l'abitudine all'energia e alla temerità. 

Il coraggio, l'audacia, la ribellione, saranno elementi essenziali della nostra poesia. 

La letteratura esaltò fino ad oggi l'immobilità penosa, l'estasi ed il sonno. Noi vogliamo esaltare il movimento aggressivo, l'insonnia febbrile, il 
passo di corsa, il salto mortale, lo schiaffo ed il pugno. 

Noi affermiamo che la magnificenza del mondo si è arricchita di una bellezza nuova; la bellezza della velocità. Un'automobile da corsa col suo 
cofano adorno di grossi tubi simili a serpenti dall'alito esplosivo...un'automobile ruggente, che sembra correre sulla mitraglia, è più bella 
della Vittoria di Samotracia. 

Noi vogliamo inneggiare all'uomo che tiene il volante, la cui asta ideale attraversa la Terra, lanciata a corsa, essa pure, sul circuito della sua 
orbita. 

Bisogna che il poeta si prodighi con ardore, sfarzo e munificenza, per aumentare l'entusiastico fervore degli elementi primordiali. 

Non v'è più bellezza se non nella lotta. Nessuna opera che non abbia un carattere aggressivo può essere un capolavoro. La poesia deve essere 
concepita come un violento assalto contro le forze ignote, per ridurle a prostrarsi davanti all'uomo. 

Noi siamo sul promontorio estremo dei secoli!... Perché dovremmo guardarci alle spalle, se vogliamo sfondare le misteriose porte 
dell'impossibile? Il Tempo e lo Spazio morirono ieri. Noi viviamo già nell'assoluto, poiché abbiamo già creata l'eterna velocità 
onnipresente. 

Noi vogliamo glorificare la guerra - sola igiene del mondo - il militarismo, il patriottismo, il gesto distruttore dei liberatori, le belle idee per cui 
si muore e il disprezzo della donna. 

Noi vogliamo distruggere i musei, le biblioteche, le accademie d'ogni specie, e combattere contro il moralismo, il femminismo e contro ogni 
viltà opportunistica e utilitaria. 

Noi canteremo le grandi folle agitate dal lavoro, dal piacere o dalla sommossa: canteremo le marce multicolori e polifoniche delle rivoluzioni 
nelle capitali moderne; canteremo il vibrante fervore notturno degli arsenali e dei cantieri, incendiati da violente lune elettriche; le 
stazioni ingorde, divoratrici di serpi che fumano; le officine appese alle nuvole per i contorti fili dei loro fumi; i ponti simili a ginnasti 
giganti che fiutano l'orizzonte, e le locomotive dall'ampio petto, che scalpitano sulle rotaie, come enormi cavalli d'acciaio imbrigliati di 
tubi, e il volo scivolante degli aeroplani, la cui elica garrisce al vento come una bandiera e sembra applaudire come una folla entusiasta. È 
dall'Italia che noi lanciamo per il mondo questo nostro manifesto di violenza travolgente e incendiaria col quale fondiamo oggi il 
FUTURISMO perché vogliamo liberare questo paese dalla sua fetida cancrena di professori, d'archeologi, di ciceroni e d'antiquari. Già per 
troppo tempo l'Italia è stata un mercato di rigattieri. Noi vogliamo liberarla dagli innumerevoli musei che la coprono tutta di cimiteri.



“3. La letteratura esaltò fino ad oggi 
l'immobilità pensosa, l'estasi ed il 
sonno. Noi vogliamo esaltare il 
movimento aggressivo, l'insonnia 
febbrile, il passo di corsa, il salto 
mortale, lo schiaffo ed il pugno.

DISPREZZO PER IL SENTIMENTALISMO ROMANTICO







“ 4. Noi affermiamo che la 
magnificenza del mondo si è 
arricchita di una bellezza nuova; la 
bellezza della velocità.

NUOVA CATEGORIA ESTETICA





“ 9. Noi vogliamo glorificare la guerra – 
sola igiene del mondo – il 
militarismo, il pattriottismo, il gesto 
distruttore dei libertari […] e il 
disprezzo della donna. 
10. Noi vogliamo distruggere i musei, 
le biblioteche, le accademie di ogni 
specie [...]

EROISMO BELLICO - RIGENERAZIONE SOCIALE



C.Carrà, manifesto

Interventista.

Nel 1914 inneggiava

all’ingresso dell’Italia

nella I guerra mondiale.



“
11. Noi canteremo le grandi folle 
agitate dal lavoro, dal piacere o dalla 
sommossa: canteremo le maree 
multicolori e polifoniche delle 
rivoluzioni nelle capitali moderne 
[…]; le officine appese alle nuvole pei 
contorti fili dei loro fumi […]; i 
piroscafi […]; le locomotive […]; e il 
volo scivolante degli aeroplani [...]

CANTARE IL CONTEMPORANEO



Manifesto tecnico – 1909 

Manifesto dei pittori futuristi  - 1910 

La pittura futurista - 1910

Giacomo Balla, Torino 1871- Roma 1958

MANIFESTI



PRINCIPALI ARTISTI
⦿ Umberto Boccioni (1882-1916) 
⦿ Giacomo Balla (1871-1958) 
⦿ Gino Severini (1883-1966) 
⦿ Antonio Sant’Elia, architetto 
⦿ Luigi Russolo 
⦿ Fortunato Depero





Nel 1910 il suo primo romanzo, Mafarka il futurista, viene assolto 
dall'accusa di oltraggio al pudore. Ma in quello stesso anno Marinetti 
trova alleati inattesi: tre giovani pittori (Umberto Boccioni, Carlo 
Carrà, Luigi Russolo) decidono di aderire al Movimento. Insieme a loro 
(e a poeti come Aldo Palazzeschi) Marinetti lancia le serate futuriste: 
spettacoli teatrali in cui i futuristi declamano i loro manifesti davanti a 
una folla che spesso accorre per il solo piacere di colpirli con ortaggi vari.



Ballerina blu, 1912SIMULTANEITÀ TEMPORALE SIMULTANEITÀ SPAZIALE



Umberto Boccioni 
 (1882-1916)



La risata, Umberto Boccioni, 1910



Elasticità, Umberto Boccioni, 1912



La città che sale, Umberto Boccioni, 1910



Pablo Picasso, Guernica, 1937, tempera su tela (349x776) 

Madrid, Centro de Arte Reina Sofia



PROPRIO UN CANTIERE IN COSTRUZIONE DELLA PERIFERIA 
MILANESE, BOCCIONI AMBIENTA LA CITTÀ CHE SALE, LA SUA 
PRIMA OPERA FUTURISTA.  

IL DIPINTO RIPROPONE PIÙ VOLTE L'IMMAGINE DI UN 
CAVALLO AL GALOPPO NELLA PERIFERIA IN COSTRUZIONE. 
ALCUNI OPERAI SI ATTACCANO ALLE BRIGLIE PER FERMARE 
LA SUA CORSA, MA INUTILMENTE. 
L'ANIMALE IN MOVIMENTO È SIMBOLO DI ENERGIA E 
PROGRESSO.  

IL PITTORE HA STESO IL COLORE CON  

TRATTI RAPIDI CREANDO SENSAZIONI DI MOVIMENTO 
VORTICOSO.  

HA ACCOSTATO COLORI COMPLEMENTARI PER ACCENTUARE 
IL CONTRASTO CROMATICO.  



Carica dei lancieri, 1915



In Forme uniche nella continuità 
dello spazio, la figura appare 
come uno "scorticato" anatomico, 
e al contempo come una 
"macchina", un ingranaggio in 
movimento, si sviluppa mediante 
l’alternarsi di cavità, rilievi, pieni 
e vuoti che generano un 
frammentato e discontinuo 
chiaroscuro fatto di frequenti e 
repentini passaggi dalla luce 
all'ombra. Osservando la figura 
da destra, il torso ad esempio 
pare essere pieno ma se si gira 
intorno alla statua e la si osserva 
da sinistra esso si trasforma in 
una cavità vuota. In tale modo 
sembra che la figura si modelli a 
seconda dello spazio circostante 
ed assume così la funzione per 
così dire di plasmare le forme.





Giacomo Balla 
 (1874-1958)



La pazza, Giacomo balla, 1905



I Futuristi, volendosi occupare di 

Progresso, Velocità, 

e quindi Dinamismo 

Utilizzano la nuova possibilità di 
studiare il movimento, 

data dai progressi della fotografia 

Le sequenze fotografiche 

Consentono di studiare le 
posizioni assunte dal corpo 
umano o da un cavallo durante 
la corsa



Particolarmente care ai Futuristi sono le cronofotografie, 

 che riuniscono in una sola fotografia le diverse fasi di un movimento



Giacomo Balla 
1912 
Dinamismo di un 
cane al guinzaglio 
Buffalo,Fine Arts 
Academy 

Le cronofotografie 
sono all’origine di 
quest’opera





Giacono Balla 
Velocità di motocicletta 
1913 
Modena, Collezione privata 

Giacomo Balla 
Studio per volo di rondine 
1913 
Roma, Collezione privata







Giacomo Balla 
Bambina che corre sul 
balcone 
1912 
Milano, Civico Museo 
d’Arte Contemporanea 

L’immagine “in serie” 
della bambina 
suggerisce l’idea della 
corsa 
I punti rendono 
evanescente 
l’immagine suggerendo 
l’idea della velocità



Luigi Russolo 
Dinamismo di un’automobile 
1912-1913 
Parigi, Museo Nazionale di Arte Moderna



• Le linee danno la direzione 
del movimento 

• Il colore sfumato rafforza 
l’effetto delle frecce



Giacomo Balla Mercurio passa 
davanti al sole visto da un 
cannocchiale, 1914



• Giacomo Balla 
• Linee di velocità 
• 1913-14 
• Roma, Collezione privata



• Giacomo Balla 
• Linee di velocità+cielo 
• 1913-14 
• Roma,Collezione privata



• Giacomo Balla 
• Bozzetto per vestito da uomo 
• Da sera 

• Studio per motivo di stoffa 
• 1913



• Giacomo Balla 
• Bozzetto per vestito da uomo 
• 1914 
• Fondazione Biagiotti-Cigna 

• Studio del disegno della 
stoffa



• Giacomo Balla 
• Gilet futurista 
• 1924-25 
• Fondazione Biagiotti-Cigna



FORTUNATO DEPERO

Pubblicità Bianchi, 1924-1925



FORTUNATO DEPERO

Pubblicità Bianchi, 1924-1925







ANTONIO SANT’ELIA



La breve vita del movimento si concluse 
verso il 1914, anche se alcuni critici e 
storici dell’arte parlano di un secondo 
futurismo manifestatosi negli anni 
Trenta. L’esperienza italiana esercitò 
tuttavia una profonda influenza sulla 
vicenda creativa di molti artisti europei


